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l^^ide^za del Presidente TECCHIO.
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La seduta è aperta alle ore & Iié*

È preseirte il Mimstì% '^IFlMrnissfoné Pub­
blica, piu tardi intervengono i Mnistri degli 
Affari Esteri e della Marina.

Il Senatore, S e g re ta r io  f  CkSÈÀtAU del
processo verbale della tornata precedente che 
viene approvato. ' ' ^

diversi.

lì Sbtìatore N W  dòmanidà  ̂uff congèdo di' un 
mese, per motivi df i^titév che gli' vièììé' dal 
Senato accordatt» ' '

PRESIDENTE. L’on. Mfmàtro dèlt*fhtèrno ihi ha 
partecipato che questa mattina Sha Mffestà ha 
sanzionato la leggp, relativa aH’inchiesta sulle

condizioni finanziarie di Firenze. Occorre dlin- 
que che il Senato proceda alla nomiffa! dei sei 
Senatori che debbono far parte della Cómimis- 
sione.

Domando al Seisatoì se voglia adottare per 
questa nomina Ip stesso procedimento che fu 
adottato ieri. In tal ̂ caso' sî  mretterebhff questa 
noEffiffa alFordine' del ^orno di domanii 

I^n fàcendòsi' opposizione, s’ìntendh stabi­
lito chedai ffomina dèi sei Commissari avrà luogo 

\dbmani per isehedè segrete’aFpriffcipio della 
Vseduta pubblica; edr a norma'deh N® 'S' deil*‘àr- 
t̂icOib del Regolamento. ' '
 ̂ Si fa Fappeliò nominalè pér la nomina dei 
 ̂nove Commissari chiamati a. comporre la Giunta 
per Ferezione in Roma di un monumento na-
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"EionaTé alla gloriola memòrìà 3i S. M. il Ré 
Vittorio Emanuele IL

(Il Senatore, Segretario, Vérga fa rapp^l|i 
nominale.)

PRESIDENTE. Si procede al sorteggio degli scru­
tatori.

Scrutatori sono i i t o f r i  Séil^tori |jl^n|r^i| 
Piallavicini e Ricci." ^  o

L'urna rimane aperta.

S«fii£Ìto della discussione dèi progetto di legge: 
Conservazione dei monumenti e degli oggetti 
d'arte e di antichità.

PRESIDENTE. Si ripiglia la discussione del pro- 
ggito di legge per [a € CQp̂ „erv|i,|:ione dei mo­
numenti e do l̂j égg^ti è'§r$t  ̂ (ji |^i|icil|ià- », 

^amo rimasti a]l’itr|f 1 4  
i e  im ^

•. /. M t  U /

H  trasferimento 0 la voadita alMnléfno i 
in a tt i indicati nelLarl. 1-g di ppoprielà pfi  ̂
fata inscritti nei catalogki, do^ri essere ider. 
nunziato alle autorità dal Ministèro della 
M oa Istruzione a fuesto effetto c^stitoite, per 
U  retlàdcazione dm c®taiegki e  per ogni altEo 
effetto che importa la custodia e la conserva­
zione dei* monumenti.

Sé nessuno chiede la parola, metto ai voti
fioafe articolo  ̂ ,

gài .Lappr#y«a,
Itorpvato,). . . V

mrn

S f i t t o  di qiteili coptémplati a^if 
m>lo p  4i ooosta ìe ^ é  per astere a^ontat® 
grestoro aeye osiere, mppitp di m  atfeitato 
;^ rau to rit^  locale,; a  p e ^ te  effetto, costituita,, 
0 e  puUa.atsp Ber.,f4i offottl J i  p e s ta  legge 
,# Ia  a p  esporia^eae/ pi ̂ qnaluppe 4 Ì l i  h r
dicati oggetti sia fetta esortazione' a|re$iera^ è 
fa ta  facoltà al Rlinfeterq j i  Ppbfflica Is|rw one 
ffl -fer trarre copie, calchi, fe c ^ i , Q 
guante volte lo stimasse opp^tpe,*  ^

Senatore YITELLISCEI, Relatof'e. Domando fe 
parola.

m. | .

Senatore TIIELLISCHÌ, M èlatore. Io proporrei 
"chre deir ultima parte di' quést'artiòolo 15 si fa-’ 
cesse un comma separato, poiché è una dispo­
sizione che fa da sé. Il comma dovrebbe inco­
minciare precisamente dalle parole : D i qua-- 
lunque d e g li in d ica ti oggetti eco.

PRESIDENTE. Il Senato ba inteso la proposta 
dey'qnor^vQle J^Jafere, che si faccia un capo- 
verso separato deìl^ultima parte dell’art. 15 la 
quale comincia con le parole: D i quahm que  
d e g li in d ica ti o g g e tti ecc.

Se nessun altro domanda la parola, pongo ai’ 
voti rarticolo 15 con la detta modiffeazione.

Chi lo approva, abbia la bontà di sorgere.
(Approvato.)
PRESIDENTE. Si passa ora al Titolo III, art. 16.

Titolo in . -  

0 é a ^ € * d ia n ti0 k M »

CKfungul' ifftèffla ' ^'aptichità in ,
fendi pronti 9 be^ìf’a®iii, dqvVà d^fqe par- 
■fecipazupné aT ̂ ^fbìàefo ftelfe 'Rp'bblfe'a Istru- 
iiòpe p ’̂ ié autorità da e§sg à ' | 4éstó effetto 
àélegàté^ àlfeéno ‘qmiidi ci Si^rSf p f^ li d'intra- 
m-eMerli." “

La partecipazione dovrà contenere: 
à) Il nome e il cognome dello scavatore ; 
b) La designazione del luogo dove s’in­

tende scapane; ■■
q\  fi gqpp^aip del. p3?opi*feferiQ del fond# 

i  di c4i m  0 fe tu­
tela.

qW itodq k  già,

Chi lo approva, sorga. ’ . : :
(Approvato.)

• Art. -w ,

B M tolqra d ^ a  Ruhblfet ist^TOQiie, per
W mQ  detl’aqfqrità a  quqslQ éffétta costituita, 
avra il diritto di vigilare fe icicuti- 

# ,  aftfetÌG  ̂gtt

Art. 18.
Nei terreni pubblici 0 appartenenti a pub-*

MeM le w*»'



BeÈàto d é t

Ù l^ t ìè s ìó l j f  —  T0iai5^ÀTÀ D È t 17 tfÀG&ìd 1

fKà a ftrestd enettrdtiwgae^ uanYimioucio,
iranno sòsfétld ère fó ^6a,vd qimìidd qjneétó git
mal condotto è fièSca dàtnn^o ai mteinretiti 
d’arte o d’aùtichilà.

Cìuandò In sc'àvd sfà riédtiosdntd |)ét  ̂ vàldr# 
M sticdd  storico dì grande iMèreégè ttaÉioftale, 
lì Go«tìO, o l’atttòrttà da eggo delegata, dotrà 
assuitìeriaè la  direzione, éalti restando i diritti 
dei proprietari e degli interessati.

ÌApprotatò.)

:.. .r  ^:Arttm- "
Quàndd gli scavi in proprietà privata dan­

neggino Ò dìstfdgganO i mònuinenti invece di 
giovare al forò discoprtnìento, il Ministèro della 
Pubblica Istruzione, o le autorità a questo ef­
fetto da esso delegate, potranno procedere contro 
grintrapreìiditóri per gli éféttì deiì’articolo t  di 
questa legge. Quésto procediniento porterà cori 
sé là inìMèdiàta sospensione dei lavori.

La stessa aziòné è data all’autorità contro 
gli scopritori ciré guaslino o distruggano gli 
oggetti trovati.

(Approvato.)

■■ Afi^è._ ' ' : ■

Ogni itttfaprè'nditif'è dì gètv! è df
trasmetterò alle autorità loóali, a t|uestO e#ett0 
dal Mi-nisteré di Pubblica Istruzione delegate, 
nel coreo dì ogni i e t t i l à  noti ieecnittiva 
degli oggetti frollati, taoMii o imìnoMii^ d#Mo 
partiooMf® àvvieo dilla ieèperta delle liezi- 
zibni.

La nota sarà firmata dall’ intraf reiidlté^d (Miè? 
scavo  ̂ e qUandor Zia iirtefvonnto allo iiàvtì fin 
assistente muniétpala^ prò vinci iìé  o gov #Aa^ 
tiv0 j dovrà- èsser fifimatàv aneti# dà quèitl^r

Senatòri YittìififSGÌtì, ÉeììXiWé. Dornàrtdo la

PRlèÌDÉÌf’fl. Hà la parola.
Menatóio YITé£L®HÌ, L’tl^Gio Ceit-

trale propone che siano tolte le parole  ̂ fiet 
(^orso d i ogni settiMà'na », perchè pare sia una 
còsa che concerne i regolamenti. Quando dalla 
egge risulta che deve esser data la nòta, il 

^odo, a seconda déll’oeoaiìOile é delie òir'do- 
itaazè, sarà élesigrìatd dàr Hégoìaifiènti dell̂ au;- 
torità 0 del Ministero.

Quindi par superfluo ed anche fó-fé# dattifóìo

H làsóiàré, éòiA# ditofò, quélìè paròfè, 4 ^ 1  
éòf-iò dì ógni séttiinanà » è pfopongò pfiròlè 
che vengano tòlte.

PREsiDBJffÈ. 11 signor Ministro accéttaf 
' tlligifab DELh’IBfRUMMl PUBFMCÌ. Accetfò;
BMiSlBEKfE. Riièggò dunque f  articolo 

ometlentiò le paròle r itói ' corso d i ogni sèitP  
WtL^ù. ' " •' ' ■ '■

Arti SO.
OgM intràptendiiòfè di seati è òbbiigafo.iì 

tfastnettéte alle autorità locali, a questo eflèttn 
dàl Ministero di Pubblica Istruzione deleg^ate, 
la ilota descrittiva degli oggetti trovati, 
bili 0 immobili, dando particoìarè avvinò della 
scoperta delle iscrizioni.

La nòta sarà Érmàta (lair intraprenditòre 
dello • scavo, e quando Sia intertenutò ^ìio 
scavo Un ass^tenie nduniclpalé^ pfòVinciàle 
0 g o v e r n a l i d o v r à  essèr trinata anche ^

- Ghi intenie di approvàf# f  ariiooio 30* cosi
modificato, veglia Sorgere^

(ApppoVàtOi)

Art.3L
Gli oggetti ritrovati negli scavi ché apflf- 

Mngon© Alle catégorie deSigDatè nói primo àr- 
ileoìo di questa ìegge, cadono ips& faetòn a ^ ‘ 
pena trovati’, sotto il disposto dèlia Stèssa inteiVi 
legge sOprà' la consérvaZione dèi monumenti -# 
degli oggetti e d’abticMiti

'fApprOvaiÓ.f

La dichiaràzionè d’ interesse nazionale per 
valore stor ico o. artistico, avrà per gli oggetti 
trovati negli scavi il suo efietfo appena pre­
mossa dalle autorità governative provinciali o 
comunali a questo effetto delegate. L’autoritì, 
a questo effètto dai Minlsieró di f^ubhlica tstm- 
zlòUé ffeiegàta, dòvrà nélìq spaziò di Venli 
glmùt dichiàrarò sé fa Mànti'ehé. Passato qu,  ̂
sto- Spazio di tempo éénza esàeré Gonferrtìaia, 
r‘llnàìi'0 àtiniillàtà.

(Approvato.) , . ; ^

' '■ ' ■ ■ .........
ff diritto di prOlàfìonU per gir oggèUi trovaB... 

ìdégH s'éàvf dovrà éséére éserciìàtó déntro 'ua
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mese daMa denmzia deirintonzioae di alienare 
gli Oggetti trovati, da .prorogarsi a sei -mesi 
per oggetti per i quali il Governo intenda ri­
chiedere fondi speciali al Parlamento. ;

Quando la prelazione non debba essere eser­
citata sopra un prezzo già offerto e costatato, 
il prezzo sarà determinato da, due periti nomi­
nati uno per parte, e in caso di dissenso da un. 
terzo perito da nominarsi dalle parti.

Le dichiarazioni d’interesse nazionale per gli 
oggetti trovati negli scavi, fatte a richiesta e 
sopra denunzia dei proprietari o degli interes­
sati, danno diritto in caso di prelazione o di 
esportazione airabbonamento di un quarto 4ella 
tassa di esportazione. ’

Senatore CAVALLINI. Domando la parola.
EEESIDENTE. Ha la parola.
Senatore CAVALLINI, La dizione della prima 

parte di quest’articolo mi pare che non sia nè 
corretta, nè esatta. Vi si parla prima del di­
ritto di prelazione, poscia degli oggetti^sui quali 
la prelazione deve essere esperita.

Ma innanzi tutto conviene stabilire nétta­
mente a chi competa il diritto di prelazione, 
perchè altrimenti la prelazione sarebbe una let- 

- tera morta.
|] ben vero ohe neM’art. 12 è scritto che il 

diritto di prelazione si esercita dal Governo 
p e r  conio dello  Stato^ d e lle  Provincie^ d e i  co­
m uni, d i  qualsim glia, en te  m orale, pubèUco; 
am m in istrazion e, e  d i  qualunque c itta d in o  ita^  
liano, ma è da osservarsi prima di tutto che 
quell’articolo è posto sotto il titolo: d eg li og­
g e t t i  d^arte e d ’a n tich ità , e che lo stesso art. 12 
contempla tassativamente gli oggetti stessi, 
mentre invece l’art. 23 è posto sotto il titolo 
degli scavi, e parla degli oggetti trovati negli 
scavi stessi; epperó mi pare necessario fare 
almeno un richiamo allo stesso art. 12.

Passando all’altro punto, cioè agli oggetti 
sui quali debba esercitarsi il diritto di prela­
zione, mi sembra chiaro che qui non si rag­
giunge lo scopo dei proponenti e della legge, 
avvegnaché nell’art. 23 si tratta di oggetti in 
genere trovati negli scavi, senza distinguere 
cioè tra oggetti ed oggetti ; tra quelli che ab­
biano una importanza maggiore e gli altri che

abbiano una minore, diguisachè il Governo 
fokà esercitare il suo diritto di prelazione su

tutti g li oggetti qualunque. sieno .ed anche 
quando non sieno di alcuna rilevanza .̂

Conviene pertanto determinare chiaramente 
che la prelazione non potrà aver luogo se non 
sopra gli oggetti che siano di un pregio straor­
dinario, ossia sopra quelli che sono -compresi 
nella categoria indicata all’art. 1, d’onde la 
conseguenza di richiamare la disposizione del­
l’articolo 21.

E postochè ho la parola, dirò altresì che, per 
quell’armonia che è bene vi sia tra le diverse 
disposizioni della legge, nello stesso modo che 
si è fissato all’articolo 13 il termine di due 
mesi entro il quale si debba dal Govèrno es­
perire il diritto di prelazione per gii oggetti 
insigni per afte e per antichità, cosi si estenda 
anche a due mesi il termine per esercitare la 
prelazione sugli oggetti trovati negli scavi; ed 
in questa parte almeno io spero che avrò l’ap­
poggio della persona la più competente, quello 
del Senatore Fiòrelli; quindi se l’UMcio Cen­
trale ed il Senato vOlesséfo tener conto di queste 
mie ossefvazioni, io le riepilogherei ìiéll’emen- 
damento che propongo, in questi tefhiini :

« Il diritto di prelazione, di cui àìl’aft. 12, 
è pure esteso agli oggetti trovati negli scavi 
menzionati all’art. 21, e Ùovrà essere eserci­
tato entro due mesi dalla fienuncia » ecc., il re­
sto come neli’art. 23.

Senatore MOMLLI. L’Ufiìcio Centrale aeeet^  
remendamento proposto dafi’òn. Càvallini.

MINISTRO DELLA PDBBLIOA ISTRDZIOU. Anche il 
Ministero accetta l ’emendamento CavaMini, in- 
quantochè, mi pare, chiarisce interamenta Ir 
idea deU’art. 23v ,

PRESIDENTE. Leggo €unqùe l’art. 23 colla mo­
dificazione testé accennata dall’ ©n. Cavallini, 
accettata dall’UESci© Centrale e dal Ministro:

« Il diritto di prelazione, di cui all’art. 12 è 
pure esteso agli oggetti trovati negli scavi, 
menzionati all’art. 21, e dovrà essere eserci­
tato entro due mesi dalla denuncia dell’inten­
zione di alienare gli oggetti trovati, da proro­
garsi a sei mesi per gli oggetti péf i quali il 
Governò intende fichiedefe fondi speciali al 
Parlametìto

Il resto come l’ho già letto. .
Chi intende approvare questo art. 23, voglia 

alzarsi.
(Approvato).



4 0 0 Senato del Regn&

SESSIONE DEL 1878 ■— DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 17 MAOOIO 1878

■/ 'Art. .24.,

Tutte le vertenze che insorgessero fra le au­
torità e gT interessati per questo Titolo III da­
ranno risolute per la parte tecnica o scientifica 
halle Giunte superiori d’arte o d’archeologia, 
fe per la parte ainministrativa o giuridica dalle 
autorità 0 dai magistrati ordinari.

Se nessuno chiede la parola su quest’articolo,
lo pongo ai voti.

Chi approva l’articolo 24, è pregato di sor- 
’ gere. '

(Approvato.)
Si passa al Titolo 4.

Titolo IT.

P e n a lità  d e lla  legge.

. Art. 25.

Ogni contravvenzione agli* art. 6, 7, 8, II, 
12, 14, 16, 20 della presente legge sarà pu­
nita con una multa da 50 a 3,000 lire, esten­
dibili per gli art 7, 8, 11, 12 fino a 5,000, in 
rapporto del valore dell’oggetto e della iattura 
cagionata dalla contravvenzione a giudizio del- 
T autorità locale a questo effetto costituita. Le 
contestazioni sulle contravvenzioni, come gli 
appelli delle medesime, sono rimesse af Tribu­
nali ordinari. Per le contravvenzioni agli ar­
ticoli 7, 8, 11, 12, i Tribunali dovranno aggiun­
gere alla multa l’indennizzo dei danno sofferto 
dal pubblico sopra la base del valore dell’og- 
getto perduto.

Le pene stabilite in questo articolò non pre­
giudicano le disposizioni dell’art. 304 del Codice 
penale per i guasti ai pubblici monumenti.

Senatore TITELLESGHI, R ela to re . Domando la 
parola.

®̂  ̂̂ ^pa-rola l’QBor. Relatore del- 
1 Ufiicio Centrale.

Senatore VITELLESCHI, R ela to re , E sembrato 
c e in quest’articolo fosse necessario di espli­
care un po meglio quella dicitura cosi com- 
P essa che sta nelle ultime tre linee: P e r  le  
(contravvenzioni a g li  a r tic o li  7 , 8 , i l ,  12  i  

™ '^nah dovranno agg iu n gere  a lla  m u lta  ecc. 
il  ̂  ̂iionfosse espresso abbastanza chiaro

pensiero; quindi, avendo, consultato anche

qualche persona competentissima in materia di 
diritto, si sarebbe venuti a questa dizione:

<< Per le contravvenzioni agli art. 7 e 8, i 
 ̂ Tribunali dovranno aggiungere alla multa 

« l’ihdennizzo del danno sofferto dall’oggetto, 
« e per le contravvenzioni agli articoli 11 e 12, 
« 'Una indennità, estimata e x  equo e t bono della 
« perdita deiToggetto in ragione dell’interesse 
« nazionale.

« In ambedue i casi la base dell’indennizzo 
« o indennità dovrà essere il valore dell’ og- 
«■ getto stesso ». Poi quel che segue.

HtESIDENTE. Questa modificazione ì’accefta lì 
signor Ministro ?

tolSTRO DELL’ISTRIONE PUBBLICA. Siamo d’ac­
cordo.

PRESIDilTl. Dunque la prima parte dell’arti­
colo sta com’è stampata, sino al comma che 
comincia colle parole : « Per le contravvenzioni », 
e questo comma viene modificato cosi : « Per 
le contravvenzioni agli articoli 7 e 8, i Tribunali 
dovranno aggiungere alla multa Tindennizzo 
del danno sofferto dall’oggetto ; e per le contrav­
venzioni agli articoli 11 e 12 una indennità, 
estimata e x  equo e t  bono della perdita dell’og­
getto in ragione dell’interesse nazionale.

In ambedue i casi la base dell’indennizzo o 
indennità dovrà essere il valore delToggett© 
stesso ».

Il capoverso rimane qual è nella stampa.
Chi approva questo articolo 25 così modifi- 

flcato, voglia sorgere.
(Approvato.)

Art. 26.

Gnu reale decreto sarà provveduto a quanto 
occorre per Tesecuzione della presente legge.

(Approvato.)

A r tic o l i  tr m s i to r i .

■ Art. 27.

Nella vendita dei terreni demaniali iarà 
sempre riservato per due anni al Governo il 
diritto dello scavo, e la proprietà dei monu­
menti e degli Oggetti rinvenuti in questo pe­
riodo di tempo.

(Approvato.)
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iLrt, 28.

Fino a che non sieno decorsi i due anni pre­
fissi alla compilazione dei cataloghi, e che questi 
non sieno dichiarati compiuti dalle rispettive 
autorità come neirart. 3, continueranno ad aver 
forza di legge in ciascuna provincia le vigenti 
disposizioni, che rimangono abrogate in ognuna 
di esse, dove e quando sia fatta quella dichia­
razione.

(Approvato.)
Ora si dovrebbe procedere alla votazione a 

scrutinio segreto di questo progetto di legge; 
ma essendosi un po’ assottigliato in questi ul­
timi momenti il numero dei Senatori, meglio 
è rimandare la votazione a domani.

Leggo l’ordine dei giorno per la tornai di 
domani, che si terrà alle ore 2.

Homina di sei Senatori alla Giunta d’inchiesta 
sull’Amministrazione del Comune di Firenze, a 
tenore della legge 17 maggio 1878.

Yotazione a scrutinio segreto del progetto di 
legge per la conservazione dei monumenti e 
degli oggetti d’arte e' di antichità.

Interpellanza del Senatore Lampertico al Pre­
sidente del Consiglio dei Ministri, sul decreta 
reale 26 dicembre 1877 per l’ instituzione del 
Ministero del Tesoro.

Discussione dei seguenti progetti di legge:
Maggiore spesa pel compimento della gal  ̂

leria del Colle di Tenda;
Maggiori spese pel compimento del prim# 

e secondo tronco della strada nazionale del To­
nale in provincia di Brescia;

Spesa per la costruzione di diversi ponti 
lungo le strade nazionali;

Nuova proroga dei termini per d’alfranca- 
mento delle decime feudaM fìèffe provi n eie na­
poletane e siciliane.

La seduta è sciolta (ore 6).


